
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

 

MANIFESTAZIONE FIERISTICA 

“UN BORGO DI CIOCCOLATO” 

 

- REGOLAMENTO - 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 40 del 30.07.2025 



ART. 1 

La manifestazione fieristica “Un Borgo di Cioccolato”, calendarizzata nel corso del mese di marzo 

di ogni anno (con date variabili in base ai calendari annuali di manifestazioni e ricorrenze civili e 

religiose) presso la struttura fieristica di Palazzo Bertello sito in via V. Veneto a Borgo San 

Dalmazzo, è organizzata dal Comune di Borgo San Dalmazzo quale occasione e luogo di 

promozione del settore gastronomia dolciaria di qualità (cui è affiancata, con valenza non 

prevalente rispetto alle finalità precipue di promozione, l’attività di commercio al dettaglio). Tra gli 

appuntamenti istituzionali della manifestazione, è previsto lo svolgimento di almeno un 

laboratorio/show cooking a tema cioccolato, finalizzato alla promozione e valorizzazione delle 

attività legate all’arte cioccolatiera e alla diffusione della cultura del cioccolato. La manifestazione 

contempla, con carattere di continuità, il coinvolgimento delle scuole di arte bianca del territorio, 

favorendo l’integrazione delle competenze professionali emergenti nel contesto dell’evento. 

 

ART. 2 

La manifestazione - organizzata e gestita dal Comune di Borgo San Dalmazzo, anche per 

l’eventuale tramite di un soggetto esterno che ne assuma gli oneri relativi - si svolge, con la 

qualifica di “nazionale” D.G.R. n. 24-7250 del 17/03/2014 – Allegato 2. (articoli 3 e 6), secondo la 

sistemazione logistica, le modalità e gli orari indicati nella relativa domanda e con l’applicazione di 

tutte le normative igienico-sanitarie, di sicurezza ambientale e sul lavoro previste dalle leggi 

vigenti.  

 

ART. 3 

Alla manifestazione si applicano la disciplina di cui alla L.R. 28.11.2008, n. 31 e, per quanto ivi 

previsto e compatibile, i criteri distintivi riportati nella vigente normativa di attuazione. 

  

ART. 4 

La partecipazione è subordinata alla presentazione di apposita istanza da trasmettere direttamente 

alla segreteria organizzativa del soggetto gestore. Quest’ultimo, sulla base di autonome valutazioni 

discrezionali, provvede a comunicare in tempo utile ai singoli richiedenti l’esito dell’istruttoria e, in 

caso di accoglimento, l’assegnazione della relativa postazione. È previsto che le postazioni siano 

sempre costantemente presidiate da un operatore facente capo all’espositore, che sia in possesso di 

tutti gli eventuali requisiti e autorizzazioni previsti dalla normativa vigente. Le dimensioni e le 

caratteristiche dell’area assegnata sono determinate dall’organizzatore in funzione della 

disponibilità complessiva degli spazi espositivi. Non sono ammesse contestazioni in merito alla 

postazione attribuita. 

Nell’ambito delle domande di partecipazione pervenute, verrà data riconosciuta particolare 

attenzione e visibilità ai produttori che abbiano già in precedenza ottenuto l’autorizzazione per la 

produzione del prodotto dolciario “Le Magie del Borgo” (marchio di certificazione soggetto a 

regolamento d’uso). 

L’elenco degli espositori ammessi, riportante gli estremi identificativi, le rispettive qualifiche e la 

tipologia dei prodotti trattati, dovrà essere predisposto e conservato dal soggetto organizzatore e 

messo a disposizione dei competenti uffici comunali per gli eventuali connessi adempimenti di 

controllo e vigilanza. 

 

ART. 5 

L’attività espositiva, con valenza assolutamente prevalente rispetto alla collaterale attività di 

commercializzazione dei prodotti, è in ordine prioritario destinata alla promozione degli ambiti di 

cui all’art.1; è consentita comunque un’integrazione con i restanti settori economici locali. 

Con la finalità di un’ulteriore connotazione culturale della manifestazione, possono essere ammessi 

e invitati anche artisti che intendono esporre le proprie opere d’ingegno di carattere creativo. 

 



ART. 6 

Gli operatori interessati alla commercializzazione di prodotti devono specificare nella domanda il 

settore merceologico di riferimento e/o gli articoli che intendono porre in vendita ed essere muniti 

di ogni requisito, attestato, nullaosta e/o autorizzazione eventualmente prescritti nelle rispettive 

materie.  

L’esercizio del commercio di prodotti alimentari è comunque soggetto alle norme comunitarie, 

nazionali e locali che tutelano le esigenze igienico-sanitarie. 

Ai fini della commercializzazione restano ferme le disposizioni concernenti la vendita dei singoli 

specifici prodotti e i divieti previsti dalle leggi vigenti. 

L’attività di vigilanza e controllo in materia è affidata agli organi istituzionalmente preposti. 

 

ART. 7 

Il soggetto organizzatore è sollevato da qualsiasi responsabilità per eventuali danni direttamente 

recati a terzi dagli operatori, dai loro collaboratori e addetti. 

 

ART. 8 

Per quanto non previsto nel presente Regolamento si fa integrale rinvio alla normativa di legge e 

regolamentare statale, nonché alla normativa regionale applicabile, le cui modifiche e integrazioni 

che dovessero intervenire prevalgono automaticamente senza necessità di apposito recepimento. 

Fatte salve le competenze del Comune di Borgo San Dalmazzo, per tutte le controversie che 

dovessero insorgere in relazione al presente regolamento sarà competente esclusivamente il Foro di 

Cuneo. 

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno della seconda pubblicazione ai sensi dell’art. 

100 dello Statuto Comunale. 

 


